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STRACE A ISLAM AB AD 

• ItlV-i 

Salta in aria un deposito di munizioni: incidente o attentato? 
Un inferno di missili e bombe si abbatte sulla capitale 

issein Al 
Esplode un arsenale, 100 morti e 800 feriti 
Circa cento i morti, (ma sono, molto probabilmen- 'erito. 
te destinati accrescere) Ottocento 1 feriti, danni Ancora non sono slate ac-
Incalcolabili. È il bilancio delle esplosioni Che ieri «r'ate le cause della strage. 
mattina, in un centro a pochi chilometri da Islama- N o n "Pi*™ s l e esaun,a la 

bad, hanno distrutto uno dei più grossi depositi 
militari pakistani. All'origine della tragedia, sem
bra, un incendio divampato fuori del presidio. Ma 
nort si esclude l'ipotesi di un sabotaggio. 

M Una carneficina. Ieri al
le dieci (ora locale) Islama-
bati è stata scossa dai terrifi
canti boati delle esplosioni 
che a Faislbad, una cittadina 
a pochi chilometri dalla capi
tale, ha ridotto in cenere un 
arsenale dell'esercito, Bom
be, proiettili e ordigni di ogni 
tipo sonò saltati in aria Ih un 
tragico gioco pirotecnico 
durato circa tre quarti d'ora. 

Quando tutto e Unito, rac
contano I testimoni, un silen
zio Irreale è calato sulla zo
na, rotto solo dai gemiti del 
feriti rimasti sotto le mace
rie. Per tutta la giornata è sta
ta una frenetica corsa contro 
Il tempo nel tentativo di sal
vare la vita ai superstiti, Nel 
giro di pochi minuti gli ospe
dali si sono riempiti nella 
contusione indescrivibile 
delle ambulanze che taceva

no la spola Ira l'esterno e il 

Sronto soccorso. A Islama-
ad e nella città attigua di 

Rawalpindi è stato decretato 
lo stato di emergenza e sono 
stati chiusi negozi, scuole e 
uffici. La popolazione è stata 
invitala a non toccare gli or
dini scaraventati dalla furia 
delle deflagrazioni a parec
chi chilometri di distanza e a 
segnalarne la presenze alte 
squadre speciali di artificieri. 
Appelli drammatici vengono 
lanciati per la raccolta di 
sangue, richiesto In maniera 
pressante dalle autorità sani
tarie. Per quanto si sa nella 
capitale che ospita ottanta
cinque ambasciate nessun 
straniero è rimasto ucciso o 

micidiale catena degli scop
pi tutta la zona è stata chiusa 
dalla polizia e dai militari e 
nessuna notizia è più filtrata. 
Solo laconici comunicati, 
diffusi dalle autorità, attribui
scono le cause della tragedia 
ad un incendiO'Scoppiato al
l'esterno dell'edificio, Ma 
nessuno ha spiegato che co
sa abbia provocato le fiam
me e come queste abbiano 
potuto raggiungere l'interno 
dell'edificio. Una reticenza 
che ha fatto pensare ad ipo
tesi più inquietanti, compre
sa quella di un sabotaggio. 

«Abbiamo il cuore a pezzi 
e gli occhi gonfi», ha dichia
rato il presidente Moham-
mad Zia. Il leader pakistano 
ha appreso la notizia del di
sastro in Kuwait dove si tro
vava per prendere parte ad 
un vertice islamico ed è ri
partilo immediatamente per 
rientrare in patria. 

A PAGINA 4 Dense colonne di fumo si levano di l l i zona presso Islamabad dopo l'incendio dell'arsenale e l'esplosione di missili e bombe 

I dirottatori minacciano: «Sarà un lento, tranquillo massacro» 
poi nella, notte si apre uno spiraglio per lg%attativa 

, si spera nella mediazione di Arafat 
Forse c'è qualche speranza. Si tratta nella notte 
sull'aereo dirottato a Larnaca, Eppure... «Faremo un 
lento, tranquillo massacro», avevano detto i pirati in 
mattinata. Colloqui con un esponente dell'Olp han
no scongiurato lino a ieri sera un bagno di sangue. 
Arafat, intanto, da Mosca è volato fino in Kuwait. 
«Ci sta dando una grossa mano»,, ha dichiarato ieri 
sera il portavoce del governo di Cipro. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

~ " VINCENZO VA8ILE 

• * LARNACA. E una sner
vante altalena. Alle 21 il por
tavoce del governo cipriota 
annuncia: «Tra due ore (orse 
avremo buone notizie. Al
meno lo spero. I negoziati 
Continueranno nella notte». 
Bl prima ora dal jet era par
tito un messaggio agghiac
ciante: «Faremo un lento 
tranquillo massacro se non 
ci date II carburante per ri
partire». A mezzogiorno II 
governo di Cipro ha già ri
sposto picche. Ma qualcosa 
deve aver ottenuto - anche 

se non si sa che cosa e co
me - un esponente dell'Olp, 
che è l'unico estraneo che i 
•pirati» abbiano accettato a 
bordo durante questa sesta 
giornata di dirottamento. 
Abdu Mal Alza, responsabi
le della sede Olp cipriota, è 
stato in contatto con la de
legazione governativa ku-
watiana che a bordo di un 
piccolo «Executive» si è as
sentata misteriosamente fi
no al tramonto dalle piste di 
Urnaca, fino a quando cioè 
la mediazione sembrava 

aver imboccato quanto me
no la strada di uno stallo. 
L'aereo - si è appreso - ha 
riportato a Larnaca una de
legazione di «più alto» livel
lo. 

Il comandante del jet ha 
annunciato: «Hanno comin
ciato a far male alla gente, 
qui dentro. Ma loro sareb
bero disposti però a liberare 
un passeggero...». Molti se
gnali contraddittori. Nessu
na certezza. Tranne che in 
Kuwait da Mosca giunge in
tanto Arafat. Il leader del
l'Olp - è stato precisato qui 
a Larnaca - aveva già pro
grammato un viaggio in 
quell'emirato, ma è eviden
te che qualche nesso c'è 
con il dirottamento. «Ci sta 
dando una grossa mano di 
aiuto», ha dichiarato in 
un'improvvisata conferenza 
stampa un portavoce del 
governo cipriota. 1 terroristi. 
mollo probabilmente ade
renti aH'Hezbollah, la fazio

ne sciita più integralista e fi
loiraniana, hanno chiara
mente individuato nel Ku
wait i l bersaglio principale 
ed hanno persino minaccia
to ieri di proseguire il volo 
una volta ottenuto il carbu
rante facendosi precipitare 
sopra il palazzo dell'emiro. 

Ma qualora II ruolo di me
diazione assunto da Arafat 
venisse confermato e aves
se boi un esito positivo evi
tando il bagno di sangue, il 
leader palestinese trovereb
be una indiscutibile affer
mazione di prestigio: per 
avere non solo esercitato la 
mediazione, ina per essere 
intervenuto a sanare le con
seguenze di un gesto barba
ro e sconsiderato, estraneo 
dalla linea dell'Organizza
zione per la liberazione del
la Palestina^ 

Le speranze stanno prati
camente tuttrqul. E sono le
gate ad un filo. Infatti, il ri
fiuto delle autorità cipriote 

di fornire carburante ai ter
roristi - a differenza che nel
la tappa precedente, libane
se, del drammatico viaggio 
- appariva ieri irremovibile. 
Quella di Larnaca sembra 
essere quindi indiscutibil
mente l'ultima fermata. Le 
condizioni di vita a bórdo 
devono esser diventate in
sostenibili. Oltre alle violen
ze del commando i passeg
geri e gli stessi dirottatori 
soffrono un caldo d'inferno. 
Fermo sulla pista da tante 
ore l'aereo* è una scatola ro
vente. L'impianto di aria 
condizionata avrebbe biso
gno che i generatori andas
sero a pieno regime. Invece 
non funziona. Così si sono 
succeduti gli ultimatum, pri
ma generici, poi più miriacr•'.. 
ciosi e circostanziati, in una 
guerra di nervixhe viene So- . 
vrastata dallo spettro di una 
irruzione a bordo del repar
to speciale delle «teste di 

Cuoio», appostate da qual
che parte nell'aeroporto, 
che il governo cipriota ha 
latto addestrare negli Usa 
dalla famigerata «Delta for
ce», quella di Sigonella. 

La pretesa della liberazio
ne dei 17 sciiti detenuti sem
bra a questo punto passata 
in secondo piano rispetto a 
quella - fine a se stessa e 
pressoché disperata - dei ri
fornimenti di carburante per 
continuare il folle volo. Non 
sembra dunque esserci altra 
via d'uscita tranne la resa. E 
la mediazione dell'Olp 
avrebbe a questo punto l'ar-
duo compito di rendere in 
qualche modo «onorevole» 
una eventuale resa dei dirot
tatori senza spargimenti di 
sangue. Sembra quasi im
possibile. Ma nulla è sconta
to. Da una terrazza, a 600 , 

metri dal jet, centinaia di te
lecamere «puntano» la sago
ma dell'aereo. La tv cipriota 
ha tirato su una antenna pa
rabolica per trasmettere la 
•strage in diretta via satelli
te». Giornalisti di tutto il 
mondo attendono l'evento, 
affacciati. Intanto nella not
te, a rendere ancora più in
tricala la situazione, giunge 
da Beirut una minaccia del
l'organizzazione filoiraniana 
della Jihad islamica: «Ucci
deremo gli ostaggi occiden
tali detenuti in Libano se 
l'aereo verrà attaccato». Al
la dichiarazione, resa nota 
ad un'agenzia intemaziona
le con un messaggio regi
strato, sono state accluse le 
fotografie di due rapiti, il 
francese Jean Paul Kaul-
fman e l'americano Terty 
Anderson. 
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Oggi il vertice 
Natta: riesumano 
il pentapartito 

FEDERICO OEHEMICCA ENZO ROGGI 

m ROMA. De Mita e gli altri 
segretari del pentapartito si in
contrano di nuovo, oggi, per 
l'ultimo vertice sul program
ma. Alla vigilia, si sono Intrec
ciate le trattative sul sistema 
televisivo, che ancora ieri 
Martelli ha indicato, assieme 
alta scuola, come lo scoglio 
che deciderebbe del «pieno» 
impegno socialista. Ma rac
cordo (nel caso dell'Informa-
«Jone: la spartizione) tra i vec
chi alleati pare ormai sconta
to. Riesumano il pentapartito, 
rileva Natta: una scelta che 
contraddice gli impegni per 
Un processo di uscita dalla cri
si del sistema politico. Il Pei -
Insistevi segretario, che ha 
aperto a Pavia la campagna 
elettorale per le amministrati

ve - incalzerà dall'opposizio
ne per aprire una nuova fase e 
terrà fermi i dati positivi emer
si, per l'iniziativa comunista, 
dal confronto politico e istitu
zionale di questi mesi. La De -
insiste Natta - di fatto non ha 
saputo che imboccare a priori 
la strada della vecchia mag
gioranza: il Psi compie un gra
ve errore aprendo polemiche 
e attacchi verso il Pei, proprio 
quando la crisi politica avreb
be richiesto una più estesa 
comprensione e collaborazio
ne a sinistra. Invece tutto co
me prima: stessi partiti al go
verno, stesse dispute. Ora di 
Ironte ai 5 e a De Mita |a scelta 
del ministri. Mentre Martelli a 
sorpresa sembra voler rifiuta
re la vicepresidenza dei Con
siglio. 
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Oscar, è l'ora di Bertolucci? 
• • ROMA. C'è qualcosa di 
teneramente esagerato negli 
squilli di tromba che hanno 
accollo le nostre candidature 
all'Oscar. Deve essere perché 
l'Italia non vince (parliamo 
delle categorìe fuoriclasse) 
dal 1974, anno del felliniano 
Amarcord Bertolucci, Ma-
stroianni e Scola sono un bel 
trio, rappresentano, insieme a 
Storaro e Morricone, un nobi
le pezzo di cinema italiano. 
Ed è probabile - le cose sono 
davvero rigidamente top se
cretano alla fine - che porte
remo a casa un congruo nu
mero di statuette se L'ultimo 
imperatore dovesse essere ri
tenuto it miglior film dai 4747 
membri votanti dell'Acacie* 
my. 

L'effetto trascinamento (ac
cadde con Gandhi e con Pia-
toorì) è un classico: quando 
2Ì0 Oscar sceglie il «film del
l'anno» non va tanto per il sot
tile, consacra a pioggia e, in 
fondo, celebra se stesso, Im
maginiamo, dunque, come 
debba sentirsi in queste ore 
Bernardo Bertolucci. Autore 
di un film internazionale che a 
fatica può definirsi italiano, il 

Il toto-Oscar dice Bertolucci. Ma sono beh piazzati 
anche Morricone per le musiche degli Intoccabili, 
Mastroianni con Òci Ciornie e Scola con La fami' 
glia. Sapremo tutto domani mattina, al termine 
della notte delle stelle per la consegna delle miti
che statuette dorate. Mai, risultati a parte, la cine
matografia italiana si era fatta tanta onore, arrivan
do al rush finale con dodici candidature. 

MICHELE ANSELMI 
regista parmigiano fino a ieri 
non aveva ancora deciso se 
partecipare o no alla sfavillan
te kermesse, memore del con
siglio dell'amico e collega 
Storaro: «Se non hai buone 
probabilità di vincere non an
dare alla cerimonia. Ti sembra 
di non sentire più le gambe e 
di non poter andare avanti». 
Ma siamo sicuri che alla fine 
non resisterà a quel misto di 
curiosità e di orgoglio. Lo ha 
ripetuto in una lunga intervista 
rilasciata alla Cbs: «Per un au
tore europeo l'Oscar è qual
cosa di distante e fantastico 
insieme, un rituale al quale 
non siamo chiamati spesso a 
partecipare». È il panorama 

mitologico di Hollywood, la 
potenza di un premio (5 kg. di 
bronzo placcato in oro, 35 
cm- d'altezza) che ha la capa
cità di raddoppiare incassi e 
cachet. 

Certo fci piacere trovare 
tanti nomi italiani nelle previ
sioni dei «bookmakers* ameri
cani, non tose altro perché 
Bertolucci, Scola, Mastroianni 
e compagnia bella rappresen
tano davvero un'ipotesi dj ci
nema da esportare. Sono ta
lenti che sanno unire la rifles
sione anche'agra sulle cose 
italiane ad un respiro poetico 
capace di forare i muri lingui
stici; e se non altro non ci 
espongono a certe recenti fi

guracce (due anni fa una 
commediaccia della Wertmùl-
ler, proposta per, là categoria 
«film stranieri», fu giustamente 
rispedita al mittente). 

Eppure, anche òggi che Sia
mo alla vigilia di Un'afférma
zione italiana a Hollywood, 
non si sfugge alla sensazione 
di assistere ad una ripresa uh 
po' drogata e un po' mostruo
sa. 11 nostro cinema, a parie le 
punte suddetta continua a vi
vere male, schiacciato fra il 
declino della produzione clas
sica e l'inarrestabile ingerenza 
televisiva. Guardatevi attorno, 
si contano sulle dita di una 
mano i film italiani da vedere 
al cinema (anche quelli ameri
cani, a dire il vero). Lo sfarzo
so ma non fatuo Ultimo impe
ratore o it malinconico ma 
ibrido Oci Ciornie non fanno 
primavera; giacché la forza 
vera di una cinematografia 
non sta nei grandi film da fe
stival, ma nel saper mettere 
d'accordo, secondo una stra
tegia durevole, arte, spettaco
lo e industria. Insomma, tra 
Fellini e Corbucci c'è un cra
tere da colmare. E gli Oscar, 
da soli, non bastano... 

IL CAMPIONATO DI. 

Il Napoli 
con Maradona, 
IIMilan 
con Van Bastai 

Il Napoli con un gol del solilo Maradona (nella foto) supe
ra al San Paolo anche l'ostacolo Inter e viaggia verso un 
sempre più probabile secondo scudetto. Il Milan ritrova 
Van Bastem è dell'olandese la rete dell' 1-0 sull'Empoli-
Per l'Uefa colpo grosso della Sampdoria all'Olimpico (2-0 
alla Roma) e passo avanti del Torino (2-0 al Pescara). In 
coda pareggi preziosi per l'Ascoli ( I - I con la Juventus), il 
Pisa (0-0 a Firenze) e l'Avellino (0-0 a Como). Il Cesena, 
infine, espugna (1-0) il campo di un Verona in forte dlsce-
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La Jugoslavia 
elimina 
l'Italia 
dalla Coppa Davis 

Francesco Cancelloill non 
ce l'ha fatta ad ottenere il 
pari e l'Italia è fuori dalla 
Coppa Davis. In vantaggio 
di due set sul modesto Bru
no Oresar, il tennista peru
gino ha accusato un Impie
gabile calo e ha finito) 

perdere in cinque sei (3-6,5-7,6-3,6-1,7-5 II risultato! 
Oresar). Cane ha poi perso in due set (6-4, M ) con l i 

"~""'"~idóil|| 
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novic e la Jugoslavia ha vinto per 44, qualificane 
semifinali con Germania, Francia, Svezia. 

Serie B, 
pareggiano le big 
Ai tredici 
50 milioni 

La 28' giornata del campio
nato cadetto non ha mutato 
il distacco fra Bologna a 
Atalanta che hanno pareg
gialo in casa (rispettiva
mente 2 a 2 col Catanzaro e 
I a l con la Lazio), Ne han
no approfittato LecceO a 0 

al Modena) e Cremonese (1 a 0 al Brescia) che hanno cosi 
staccato di una lunghezza romani e calabresi, ora raggiunti 
anche dal Bari ( I a 0 alla Triestina), nella corta alla A, In 
coda, precipita il Genoa sconfitto a Udine, Ecco la achedl-
na del Totocalcio: XXX 112 I2X XX2X. Le quote: al 221 
• 13», 50 milioni e 186mila lire; ai 9461 «12», 1 milione e 
172mllalire. APA0.N*21 

NELLE PAOINI CENTRALI 

Israele 

Il colono 
ha ucciso 
Tirza 
• • Il ministro della Difesa, 
Rabin, presenta le conclusioni 
dell'inchiesta militare sulla 
morte di Tirza Porat, la quindi
cenne uccisa mercoledì a Bel
la, ed è subito polemica. La 
ragazza, ormai e ufficiale, è 
stata colpita da un proiettile 
del fucile del colono ebreo 
che accompagnava un gruppo 
di giovani in gita scolastica; la 
televisione israeliana ha dato 
un ampio resoconto dei fatti, 
ma i coloni e molti esponenti 
della destra non vogliono cre
dere alla ricostruzione dell'e
sercito, accusando sia Rabin 
sia il capo di Stato maggiore, 
generale Dan Shomron, di vo
ler fare il gioco dei palestinesi. 
Intanto sono continuate le 
azioni di rappresaglia e gli 
scontri in tutta la Cisgiordania 
e a Gaza; la Corte suprema di 
Israele ha perà imposto all'e
sercito di smettere di demoli
re le case dei palestinesi so
spettali, a Beila, di aver parte
cipato agli scontri di mercole-
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Trasporti : 

Gli scioperi 
sono 
ripresi 
ara Da oggi settimane di 
fuoco in tutto II settore d<H tra
sporti, dopo la tregua pasqua
le, mentre si apre la fate deci
siva del conlronto tra I sinda
cali confederali e lavoratoli 
Per la travagliata vicenda di 

lumicino. Scioperi articolati 
dei ferrovieri contro I tagli 
nell'occupazione e del marit
timi perii rinnovo del contral
to a fine mese. Si fermeranno 
anche i piloti Anpac e I con
trollori di volo nello scalo del
la capitale. Hanno cominciato 
i ferrovieri del compartimento 
di Trieste con uno sciopera di 
24 ore da Ieri sera alle 21, pro
clamato dai sindacati di cate
goria Cgil Cisl Uil e dall'auto
nomo risata contro I «proposi
ti di tagli occupazionali» da 
parte della direzione delle fer
rovie: saranno seguiti da quelli 
di Firenze, Venezia, Torino.: 
Intanto oggi a Fiumicino .co
mincia la discussione tra la 
Cgi| e i propn iscritti sulla s t f 
aura tinaie del nuovo contrat
to. 

A M O I N A ? 

JOSE ALTAFINI 

E' tutta questione 
di goleador 

• * Nove gollelli. Il minimo 
stagionale. Il campionato si 
avvia stancamente alla fine. 
Gli ultimi modesti brividi sono 
per la salvezza e per l'Europa 
dalla quale, per altro, I nostri 
grandi club rimediano da 
qualche anno più brutte figure 
che lauti Incassi. Voglio antici
pare tutti sul tempo. E do in 
anteprima agli amici dell'Uni
tà la mia personalissima sìnte
si su questo torneo tutto som
malo modesto e noioso. Ec
cola. 

Si è fatto un gran discutere 
di zona, di gioco all'Italiana, 
di marcature rigide, morbide 
o lavale con Perlana. Tutte 
sciocchezze. La verità è che il 
centrocampo non è più... il 
centro del campo. Non c'è 
squadra che non si muova be
ne nei pressi della linea me
diana. Dal Napoli all'Empoli 
transitando per Cesena. La 
differenza, tutta la differenza è 

nella «trazione anteriore». Il 
Napoli sarà campione d'Italia 
non perché giochi meglio del 
Milan (anzi se mai è più vero il 
contrario) ma perché segna: 
13 gol Maradona, I l Careca, 
8 Giordano. Banale? No, rivo
luzionario. Nell'era del calcio 
tecnologico la carta vincente 
è tornata tra mani, piedi e 
classe del goleador un po' in
dividualista e narciso ma ca
pace di trascinare pubblico, 
compagni e recalcitranti alle
natori. 

Prendete il Milan dello 
•scienziato» Sacchi. Lo scu
detto se l'è giocato per una 
caviglia di Van Basten. Se l'o
landese (avete visto ieri?) (os
se slato in salute I teorici del 
calcio scritto e parlalo ci 
avrebbero risparmialo non 
poche disquisizioni pslco-tec-
nlco-tattico-altlelico-astrolo-
giche sul perchè e il per come 
il tanto (gioco) ha prodotto 

Ki 
così poco. Prendete l'Italia. 
L'ho già scritto, marni ripeto. 
Se qualche speranza ci sorreg
ge è perchè bene o male ab
biamo trovato un VlallL Che il 
Signore ce lo conservi. 

Il calcio (purtroppo per al-
cuni) è fatto di gol. i l campio
nato '8?-'88, se non altro, può 
servire da promemoria per la 
campagna acquisti. Unaaqua-
dra si costruisce dall'attacco e 
non viceversa. Spettacolo e 
convenienza vanno di pari 
passo. Il Napoli è nato con 
Maradona, non Maradona 
con il Napoli. E pensare che a 
suo tempo qualche Mone di 
scuola difensivista bolld l'ac
quisto dell'argentino. Como 
una vera pazzia. Sape*» ohe vi 
dico? Rivalutati come t i meri
tano gli uommi-gol pf* com
pletare il quadro marchereb
be solo il revival delle ali, 
Quelle vere, quelle dalla tuga 
e dal cross taciti, quelle di un 
tempo. Passato o futuro? 


